Diventa padrone del mio essere in modo così completo che tutta la mia vita sia un’irradiazione della tua.

Perché ogni anima che avvicino 

possa sentire la tua presenza dentro di me.

Perché guardandomi non veda me,

ma te in me. Resta in me. 

Così splenderò del tuo stesso splendore e potrò essere luce agli altri.






     ( Madre Teresa di Calcutta)
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IL DIALOGO

 


“Se non puoi essere un albero, sii un cespuglio.

Se non puoi essere un’autostrada, sii un sentiero.

Se non puoi essere il sole, sii una stella.

SII SEMPRE IL MEGLIO DI CIO’ CHE SEI, cerca di scoprire il disegno che sei chiamato ad essere, poi mettiti con passione a realizzarlo nella vita.”

FELICITA’ VUOL DIRE…

COLLE APRICO, 1- 8 AGOSTO 2004
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IMPARIAMO 

 A 

PREGARE

Nome……………………………………………………

LA PREGHIERA

[image: image2.wmf]UNA “TELEFONATA” PER RIFLETTERE
Condizioni per una telefonata con Dio

· Controlla che il prefisso sia giusto. Non comporre il numero senza pensarci bene per non rischiare una telefonata a vuoto.

· Non irritarti quando senti il segnale di occupato. Attendi e riprova. Sei certo di aver composto il numero giusto?

· Ricorda che telefonare a dio non è un monologo. Non parlare continuamente tu, ma ascolta che cosa ha da dirti Lui.

· In caso di interruzione controlla se non sei stato tu stesso ad interrompere il collegamento.

· Non abituarti a chiamare Dio unicamente in casi di emergenza, scegliendo solo il numero del pronto intervento.

· Non telefonare a Dio soltanto nelle ore a tariffa ridotta, ossia prevalentemente di Domenica. Anche nei giorni feriali dovrebbe esserti possibile una breve chiamata a intervalli regolari.

· Ricordati sempre che le telefonate con Dio non hanno scatti. 

Lunedì 2 agosto
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  Chiamati a CHIEDERE PERDONO

Il perdono è il luogo dove l’amore di Dio si rende più sensibile al cuore dell’uomo. È nel peccato che Dio si rivela Amore. Mentre si misura l’abisso del peccato, si scopre l’abisso della misericordia che lo inghiotte.

I Santi, che hanno più profonda l’esperienza di Dio, hanno espresso questa certezza con termini molto significativi. 

Isacco di Ninive afferma: “Colui che conosce i propri peccati è più grande di chi risuscita un morto con la preghiera; chi conosce la propria debolezza è più grande di colui che vede gli angeli “.

Santa Teresa di Lisieux scrive: “Anche se avessi sulla coscienza tutti i peccati che è possibile commettere andrei con il cuore spezzato dal pentimento a gettarmi tra le braccia di Gesù, perché so quanto egli prediliga il figlio prodigo che ritorna a lui”.
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LA PECCATRICE PERDONATA. Un fariseo lo invitò a mangiare con lui. Egli entrò in casa sua e si mise a tavola.

Ed ecco una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, venne con un vasetto di olio profumato; fermatasi dietro a lui, si rannicchiò ai suoi piedi e cominciò a bagnarli di lacrime; poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di olio profumato. Vedendo questo, il fariseo che lo aveva invitato disse tra sé: «Se costui fosse un profeta saprebbe chi è questa donna che lo tocca: è una peccatrice». Gesù allora gli disse: «Simone, ho una cosa da dirti». Egli rispose: «Maestro, di' pure». «Un creditore aveva due debitori: uno gli doveva cinquecento denari, l'altro cinquanta. Non avendo essi la possibilità di restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi di loro gli sarà più riconoscente?». Simone rispose: «Suppongo quello a cui ha condonato di più». E Gesù gli disse: «Hai giudicato bene». Poi, volgendosi verso la donna, disse a Simone: «Vedi questa donna? Sono venuto in casa tua e tu non mi hai dato l'acqua per lavare i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e con i capelli li ha asciugati. Tu non mi hai dato il bacio; lei invece da quando sono qui non ha ancora smesso di baciarmi i piedi. Tu non mi hai cosparso il capo di olio profumato, lei invece mi ha cosparso di profumo i piedi. Perciò ti dico: i suoi molti peccati le sono perdonati, perché ha molto amato. Colui invece al quale si perdona poco, ama poco». Poi disse a lei: «Ti sono perdonati i tuoi peccati». Allora quelli che stavano a tavola con lui cominciarono a bisbigliare: «Chi è quest'uomo che osa anche rimettere i peccati?». E Gesù disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; va' in pace”.


[image: image4.wmf]
· Rifletti sui comportamenti che hai avuto durante il giorno? Ti soffermi su quelli sbagliati?

· Quando ti accorgi di aver peccato, ti penti?

· Senti il bisogno di chiedere perdono e di confessarti?

· Esame di coscienza quotidiano, confessione frequente…: sono buone abitudini della mia vita o gesti rari e poco convinti?


Mio Dio, tu mi hai creato: hai creato proprio me!

Ti ringrazio, ma ora ti chiedo perdono perché mi conosco troppo poco e mi disprezzo dimenticando che tu mi ami e che Gesù ha dato la vita perché io fossi felice.

Ti chiedo anche perdono perché non mi impegno a crescere sviluppando i tuoi doni sull’esempio di Gesù.

Quanta pigrizia e noia nelle mie giornate!

Ma io ti amo, mio Dio:

donami il tuo perdono e la tua gioia e mi impegnerò a crescere con entusiasmo.

Mio Dio, tu hai creato ogni uomo e vuoi che gli altri lo rendano felice!

Grazie per questo compito affidato anche a me, ma ora ti chiedo perdono perché non amo gli altri come Gesù e non regalo loro un poco di gioia e di felicità. 

Quanto egoismo traspare dalle mie azioni!

Eppure io ti amo, mio Dio:

donami la tua gioia e il tuo perdono e sarò felice nell’amare gli altri gratuitamente come Gesù. 

Mio Dio, tu hai creato la natura che ci circonda come regalo per ogni uomo sulla terra!

Grazie per le meraviglie della creazione e per quelle che l’uomo ogni giorno continua ad inventare.

Ma ora ti chiedo perdono: indifferente alle bellezze della natura spreco da egoista le cose create e inventate per tutti.

Donami la tua gioia e il tuo perdono ed imparerò ad amare la tua creazione.

Mercoledì 4 agosto


Chiamati ad ASCOLTARE

Quando incontriamo qualcuno, abbiamo sempre da dire tante cose, quello che ci capita, ciò che pensiamo; il più delle volte, presi dalla voglia di comunicare, non riusciamo a capire che l’altro è come noi, che avrebbe chissà quante cose da raccontarci.

Così anche nella preghiera. Vogliamo sempre essere ascoltati senza però comprendere che Dio ci parla e noi non lo ascoltiamo mai. Bisogna imparare a far tacere il proprio io, per far posto a Dio, ed essere disponibili il più possibile.

Pregare con fede, certi di essere esauditi, saper aspettare le risposte del Signore e coglierle nella vita quotidiana, è segno di dialogo.

ASCOLTARE SIGNIFICA SAPER ATTENDERE.
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E’ MIO FIGLIO, ASCOLTATELO. Sei giorni dopo Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello, e li condusse in disparte, su un alto monte. E apparve trasfigurato davanti a loro: la sua faccia diventò splendida come il sole e le vesti candide come la luce. Ed ecco, apparvero loro Mosè ed Elia in atto di conversare con lui. Allora Pietro prese la parola e disse: «Signore, è bello per noi stare qui; se vuoi, farò qui tre tende, una per te, una per Mosè e un'altra per Elia». Mentre egli stava ancora parlando, una nube splendente li avvolse. E dalla nube si udì una voce che diceva: «Questi è il mio Figlio diletto nel quale ho posto la mia compiacenza: ascoltatelo».

IL SEME E I TERRENI. «Voi dunque intendete la parabola del seminatore. Se uno ascolta la parola del regno e non la comprende, viene il maligno e porta via ciò che è stato seminato nel suo cuore: questo vuol dire il seme caduto lungo la via. Quello caduto sul terreno roccioso è chi ascolta la parola e subito l'accoglie con gioia; ma non ha in sé radici, è incostante; al sopraggiungere di una tribolazione o di una persecuzione a causa della parola, subito soccombe. Quello caduto fra le spine è colui che ascolta la parola, ma, poiché le preoccupazioni di questo mondo e l'attaccamento alle ricchezze soffocano la parola, rimane senza frutto. Quello invece che è caduto sul terreno buono è colui che ascolta la parola e la comprende; costui porta frutto e rende dove il cento, dove il sessanta, dove il trenta».
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· Quando preghi, dedichi un po’ di tempo all’ascolto di Dio?

· E con gli altri? Sei disposto ad ascoltare le loro idee e problemi?
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Signore, hai voluto affidarci la tua parola, anche se sapevi che gran parte di essa sarebbe andata sciupata e non avrebbe portato frutto.

Hai di fronte uomini che ascoltano ma non comprendono, che guardano ma non vedono…

Signore, il nostro cuore è troppo duro, duro come l’asfalto di una strada. 

Per questo non sentiamo, non vediamo, non ci lasciamo trasformare dalla tua parola.

La strada…è quella parte di noi stessi più esposta e più vulnerabile al “traffico” della vita…

un susseguirsi continuo di fatti, di incontri, di esperienze, di delusioni, di gioie, di sofferenze, in mezzo alle quali il tuo seme troppe volte non trova spazio.

“Vennero gli uccelli e la divorarono”, dice la parabola…

Signore, i pericoli di una strada sono molti, sono lì, pronti a divorare anche il più piccolo frutto che potrebbe nascere dalla parola che tu continui a seminare nel nostro cuore. 

Ti prego, non stancarti di parlarci, di gettare il seme, e sostienici nel difficile compito di farlo crescere.

Difendici dal pericolo di essere “strada” ed insegnaci a far tesoro di ogni tua parola, affinché il più piccolo seme che cade su di noi possa dare il frutto che tu desideri. Amen.
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Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo

e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra, 

così ogni mia parola non ritornerà a me 

senza operare quanto desidero, 

senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata.

Ogni mia parola, ogni mia parola…

Giovedì 5 agosto


         Chiamati a DONARE

Ero andato, mendicando di porta in porta, sulle strade del villaggio, quando da lontano apparve il tuo carro tutto d'oro, simile a un meraviglioso sogno e io ammiravo com'era questo re di tutti i re! Le mie speranze si esaltarono e pensavo: «I giorni grami sono finiti», e già ero pronto all'attesa di munificenze spontanee e di ricchezze sparse dovunque nella polvere. Il carro mi si fermò accanto. Il tuo sguardo cadde su di me e tu scendesti sorridendo. Capii che finalmente era giunta perla mia vita l'ora della fortuna. Allora, d'improvviso, tu mi tendesti la mano destra dicendomi: «Che cosa hai da darmi?». Ah, che splendido gioco regale tendere la mano al mendicante per mendicare! lo ero confuso e perplesso; infine, dalla mia bisaccia estrassi lentamente un chicco di grano e te lo offrii. Ma come fu grande la mia sorpresa quando, al termine della giornata, vuotando la bisaccia, trovai un piccolo grano d'oro nel mucchio dei poveri chicchi di grano. Allora piansi amaramente e pensai:perché non ho avuto la generosità di offrirti tutto quello che avevo? (LEGGENDA INDIANA) 
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HA DATO TUTTO. Guardandosi attorno, vide alcuni ricchi che gettavano le loro offerte nelle cassette del tempio.  Vide anche una vedova povera che vi gettava due monetine. Allora disse: «In verità vi dico: questa vedova, povera com'è, ha offerto più di tutti gli altri. Tutti costoro infatti hanno dato come offerta parte del loro superfluo, questa donna invece ha dato, nella sua miseria, tutto il necessario per vivere».

COME IO VI HO AMATI. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i suoi amici. Voi siete miei amici se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa ciò che fa il padrone. Vi ho chiamati amici, perché tutto quello che ho udito dal Padre mio ve l'ho fatto conoscere. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga, affinché qualsiasi cosa chiediate al Padre nel mio nome ve la dia.
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· Cosa significa donare secondo te?

· Oltre a donare soldi o beni materiali, cosa puoi dare a Dio e ai fratelli?

· “Scrivi sulla sabbia quello che dai, incidi sulla roccia quello che ricevi”; secondo te è più importante ricevere o dare?

· Sei riconoscente per ciò che ricevi da Dio e da chi ti è vicino?
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IL DIALOGO

 

 


Signore, ti ringrazio per i doni che mi hai offerto, le capacità fisiche e intellettuali che hai messo in me, l’istruzione che ho potuto avere, gli amici e le persone che mi vogliono bene…

Signore, rendimi docile tra le tue mani, affinché, lasciandomi guidare da te, invitato dalle esigenze degli uomini miei fratelli, io possa scoprire il posto in cui mi attendi, il ruolo che tu sogni di vedermi sostenere, i doni che sono in grado di offrire a chi incontro.

Signore insegnami a donare la mia vita!!

   Venerdì 6 agosto


        Chiamati ad ACCOGLIERE 
Molto spesso è il primo gesto di accoglienza che è importante. Ci sono persone che fuggono perché questo primo gesto è stato spiacevole. Altri restano a causa di un sorriso o di un gesto iniziale di gentilezza. Bisogna che quelli che accogliamo sentano che non disturbano e che siamo felici di condividere con loro con simpatia e con gratuità. Accogliamo qualcuno perché abbiamo bisogno di lui, o l'accogliamo per lui, perché Gesù ce lo manda: «Ero straniero e mi hai accolto»? 

Certo, occorre che possa trovare il suo posto, svolgere la sua funzione, esercitare il suo dono. Ma, a volte, si rischia di non vedere più la sua persona e di essere soltanto felici se lui ha esercitato il suo ruolo. Se si accogliesse ogni nuova persona come un dono di Dio, come il suo messaggero, si sarebbe più aperti e più pieni d'amore.
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SEDUTA, ASCOLTAVA. Mentr'essi erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio, e una donna, che si chiamava Marta, lo accolse in casa sua. Sua sorella, di nome Maria, si sedette ai piedi del Signore e stava ad ascoltare la sua parola. Marta invece era assorbita per il grande servizio. Perciò si fece avanti e disse: «Signore, non vedi che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille dunque di aiutarmi». Ma Gesù le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti preoccupi di troppe cose. Invece una sola è la cosa necessaria. Maria ha scelto la parte migliore, che nessuno le toglierà».

PREMUROSI NELL’OSPITALITA’. L'amore non abbia funzioni: fuggite il male, attaccatevi con tutte le forze al bene.

Amatevi cordialmente con l'amore di fratelli, gareggiate nello stimarvi a vicenda; siate solleciti e non pigri, ferventi nello spirito, servite il Signore. Abbiate gioia nella speranza, siate costanti nelle avversità, assidui nella preghiera; prendete parte alle necessità dei fratelli, siate premurosi nell'ospitalità. Benedite chi vi perseguita, benedizioni e non maledizioni; prendete parte alla gioia di chi gioisce, al pianto di chi piange; abbiate, gli uni per gli altri, gli stessi pensieri e sollecitudini; non aspirate a cose eccelse, ma lasciatevi attrarre dalle cose umili. Non fatevi un’idea troppo alta di voi stessi.
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· Accogliere Gesù come Salvatore; nella sua vita terrena Egli non volle altro che essere accolto, conosciuto, amato. Come accogli Gesù nella tua vita? Con gioia, con paura, con distacco, con affetto…?

· E nei confronti di chi ti è vicino? Lo accogli, cioè sei attento ai suoi problemi, lo accetti per quello che è? 
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In te, o Signore, mi rifugio: che non sia confuso per sempre: scampami nella tua giustizia. Protendi verso di me il tuo orecchio, vieni presto a liberarmi; sii per me rocca di scampo, rifugio inaccessibile per la mia salvezza. 

Sì, mia rupe e mia rocca sei tu; per riguardo al tuo nome tu mi guiderai e al riposo mi condurrai. Mi trarrai dalla rete che per me hanno nascosta, poiché tu sei il mio rifugio: nelle tue mani affido il mio spirito; riscattami, o Signore, Dio fedele. 

Ho in odio quanti seguono la vanità degli idoli, ho posto invece la mia fiducia nel Signore. Quanto è grande, Signore, la tua bontà che hai posto in riserbo per quelli che ti temono, che hai preparato per coloro che si rifugiano in te! 

Tu li nascondi all'ombra del tuo volto, al riparo dai lacci dell'uomo; li preservi nella tenda dalla morsa di lingue malevoli. 

Benedetto sia il Signore, poiché su di me fa risplendere la sua misericordia nella città fortificata. 

Amate il Signore, voi tutti suoi devoti; il Signore difende i suoi fedeli e ripaga in abbondanza chi agisce con superbia. Orsù, si rinfranchi il vostro cuore, voi tutti che sperate nel Signore.
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Sabato 7 agosto


          Chiamati ad ESSERE SANTI

È Dio l’ideale dell’uomo, Lui solo il suo esemplare.

“Siate santi, perché io, il Signore Dio vostro, sono santo”. Cioè: siate come me.

Nel cuore e nella vita di ogni cristiano dovrebbe progressivamente maturare questa convinzione: la sua vocazione alla santità. Vocazione che è per tutti e non solo per pochi privilegiati. Una universale chiamata ad essere santi, a vivere da santi: nei propri ideali, nelle aspirazioni, nelle intenzioni, nei sentimenti, nelle decisioni, nei gesti di ogni giorno…

Fatti ad immagine di Dio, siamo chiamati davvero a rassomigliargli. Ma il protagonista resta sempre lui.
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PERFETTI O ...MISERICORDIOSI. Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre Vostro celeste.

Siate misericordiosi, come è misericordioso il padre Vostro.

A IMMAGINE DEL SANTO. Perciò, dopo aver preparato la vostra mente all’azione, siate vigilanti, fissate ogni speranza in quella grazia che vi sarà data quando Gesù Cristo si rivelerà. Come figli obbedienti, non conformatevi ai desideri di un tempo, quando eravate nell’ignoranza, ma ad immagine del Santo che vi ha chiamati, diventate santi anche voi in tutta la vostra condotta; poiché sta scritto: Voi sarete santi, perché io sono santo.

E se pregando chiamate Padre colui che senza riguardi personali giudica ciascuno secondo le sue opere, comportatevi con timore nel tempo del vostro pellegrinaggio. Voi sapete che non a prezzo di cose corruttibili, come l’argento e l’oro, foste liberati dalla vostra vuota condotta ereditata dai vostri padri, ma con il sangue prezioso di Cristo.
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· Non è vero che la santità sia impossibile. Basta leggere quanto è successo agli apostoli, basta conoscere la vita dei santi: hanno sperimentato, come noi, difficoltà e debolezze, tentazioni e cadute. Nonostante questo, si sono fatti santi! Del resto, per diventare santi non si richiedono fenomeni eccezionali. Esiste una santità accessibile a tutti.

· Ogni persona realizza la sua santità a seconda delle proprie attitudini e dei propri impegni. È difficile? Sì e no. È difficile se contiamo solo nelle nostre forze, se ci lasciamo impaurire dagli ostacoli, se prendiamo con malavoglia il nostro cammino cristiano.

· Ma chi con coraggio pone la sua fiducia nel Signore trova facile e bella la santità. Solo i santi sono persone veramente felici! 

· Il segreto per farsi santi? Pregare, ascoltare la Parola di Dio, conservarsi nella sua grazia, amare e servire i propri fratelli.
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Voglio benedire il Signore in ogni tempo, la sua lode sia sempre sulla mia bocca. Nel Signore si gloria l'anima mia, odano i poveri e si rallegrino. Magnificate con me il Signore ed esaltiamo il suo nome tutti insieme.

Mi sono rivolto al Signore e mi ha risposto, da ogni mia apprensione mi ha liberato. Guardate a lui e sarete raggianti, i vostri volti non dovranno arrossire. Questo misero ha gridato e il Signore l'ha udito, e da tutte le sue angustie lo ha liberato.

L'angelo del Signore s'accampa attorno a quelli che lo temono e li libera. Gustate e vedete che buono è il Signore: beato l'uomo che in lui si rifugia. Temete il Signore, o suoi santi, perché non c'è indigenza per quelli che lo temono.

Allontanati dal male e fa' il bene, ricerca la pace e corrile dietro. Gli occhi del Signore sono per i giusti e le sue orecchie al loro grido d'aiuto. Vicino è il Signore a chi ha il cuore ferito, egli salva chi ha il cuore affranto. 

Molti sono i mali del giusto, ma da tutti lo libera il Signore. Egli custodisce tutte le sue ossa, non una di esse fu mai spezzata. Riscatta il Signore l'anima dei suoi servi; non subiscono alcuna pena quanti in lui si rifugiano.
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AMAMI COSI’ COME SEI

Figlio mio, dice il Signore, conosco la tua miseria, le lotte e le tribolazioni della tua anima, so la debolezza e le tue infermità, 

i tuoi cedimenti e i tuoi peccati.

Ma io ti dico ugualmente: dammi il tuo cuore, 

amami così come sei!

Se aspetti di essere santo per abbandonarti all’amore, no mi amerai mai.

È il canto del tuo cuore che mi interessa perché io ti ho creato per amare. 

In tutto ciò che vivi, nel fervore o nell’aridità, nella fedeltà o nell’abbandono amami così come sei.

E allora ti concederò di amare più di quanto possa immaginare. 




        ( Mons. Lebrun)
PREGHIERA DI S. MARIA GORETTI

Bambina di Dio, tu che hai conosciuto presto la durezza e la fatica, il dolore e le brevi gioie della vita: 

tu che sei stata povera ed orfana, tu che hai amato il prossimo instancabilmente facendoti serva umile e premurosa: 

tu che sei stata buona senza inorgoglirti, che hai amato l’Amore sopra ogni cosa:

tu che hai perdonato il tuo assassino desiderando per lui il paradiso: intercedi e prega per noi presso il Padre affinché diciamo sì al disegno di Dio su di noi.

Tu che sei amica di Dio e lo vedi faccia a faccia ottienici da lui la grazia che ti domandiamo…

Ti ringraziamo, Marietta, dell’amore per Dio e i fratelli che già hai seminato nel nostro cuore. Amen.

PREZIOSITA’ DEL SILENZIO
Il silenzio è mitezza. Quando non rispondi alle offese, quando non reclami i tuoi diritti, quando lasci a Dio la difesa del tuo onore.

Il silenzio è misericordia. Quando non riveli le colpe dei fratelli, quando perdoni senza indagare nel passato, quando non condanni, ma intercedi nell’intimo.

Il silenzio è pazienza. Quando soffri senza lamentarti, quando non cerchi consolazione dagli uomini, quando non intervieni ma attendi che il seme germogli lentamente.

Il silenzio è umiltà. Quando taci per lasciare emergere i fratelli, quando lasci che il tuo agire sia interpretato male, quando lasci ad altri la gloria dell’impresa.

Il silenzio è fede. Quando taci perché è Lui che agisce, quando rinunci ai suoni, alle voci del mondo per stare in Sua presenza, quando non cerchi comprensione perché ti basta essere conosciuto da Lui.

IL VERO DONARE
Il vero donare è quando chi dona è felice come chi riceve,

e quando il confine tra il donare e ricevere svanisce.

Chi dona senza aspettarsi di essere ricambiato, ha sempre fra le mani il fiore della gioia.

Ciò che si fa per amore non si perde, ma rimane e si moltiplica.

RAGGI DELL’AMORE DI DIO
Aiutami a diffondere dovunque il tuo profumo, o Gesù. 

Dovunque io vada. Inonda la mia anima del tuo Spirito e della tua vita. 
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